
Domenica 8 –15 
Le riunioni programmate e gli incontri 
di formazione, in particolare dell’Inizia-
zione cristiana, saranno ripresi appena 
possibile. 

In centro parrocchiale sono sospese 
le abituali o straordinarie attività asso-
ciative o del tempo libero. 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo 

(17,1-9)  
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello e li con-
dusse in disparte, su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò 
come il sole e le sue vesti divennero candi-
de come la luce. Ed ecco apparvero loro 
Mosè ed Elia, che conversavano con lui.  
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se 
vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia». Egli stava anco-
ra parlando, quando una nube luminosa li 
coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce 
dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiaci-
mento. Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero con la fac-
cia a terra e furono presi da grande timore. 
Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: 
«Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi 

non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordi-
nò loro: «Non parlate a nessuno di questa 
visione, prima che il Figlio dell’uomo non 
sia risorto dai morti». 
 

Meditazione 
 

La liturgia della Parola, in particolare il van-
gelo, nella seconda domenica di Quaresi-
ma, ci invita a rivolgere il nostro sguardo su 
Gesù Cristo;  a passare, cioè, da uno 
sguardo rivolto al nostro io, riconoscendovi 
con sincerità  quanto potrebbe compromet-
tere  (la tentazione!)  la nostra bellezza e 
dignità di uomini, di donne e di figli di Dio,  
alla contemplazione  del “volto brillante 
come il sole” di Gesù Cristo.  Seguendolo e 
salendo con lui  su “un monte alto” per co-
noscerlo, anzi riconoscerlo sempre di nuo-
vo, veniamo introdotti da lui  nella cono-
scenza del Padre suo e nostro, sperimen-
tiamo  una sorta di rinnovata  iniziazione  al 
suo amore.  La fede che ci è stata donata 

II DOMENICA DI QUARESIMA   
«Gesù fu trasfigurato davanti a loro...» 

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Gn 12,1-4a 
Sal 32 (33) 

2 Tm 1,8b-10 
Mt 17,1-9      APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



fin dal nostro battesimo, primo sacramento 
della nostra iniziazione alla vita di Cristo e 
della Chiesa,  non ci esonera dal dubbio che 
può diventare ancora più insistente in certi 
momenti della vita personale e sociale.  
L’amore che il Padre ha infuso nei nostri 
cuori è pur sempre minacciato dalla nostra 
chiusura individualistica nei confronti del 
nostro prossimo, a volte considerato, persi-
no, un nemico o un ostacolo nel realizzare i 
nostri interessi. Sul monte, Gesù ci mostra 
la via per vincere  sia la tentazione che ci 
porta a dubitare della nostra relazione filiale 
con il Padre sia il desiderio disordinato  di 
accumulare cose e  denaro, di possedere e 
di dominare fino al punto di asservire gli altri 
al nostro egoismo.  La via che ci mostra è 
riassunta nella voce che si fa udire dalla 
nube: “Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui 
ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo”.   
Qui ritroviamo il significato e la grazia di 
essere credenti in Cristo. Questo è pure ciò 
a cui mira tutto l’itinerario quaresimale: ritro-
vare, nella luce della Pasqua, la gioia di 
riconoscerci amati da Dio Padre e, come 
figli, fratelli e sorelle,  la certezza di poter 
sempre contare sul suo amore che dona vita 
e misericordia. Questa è  la bellezza che  
Pietro e gli altri due discepoli Giacomo e 
Giovanni intuiscono.  “Signore, è bello per 
noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capan-
ne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia”. E’ la bellezza della comunione con il 
Signore che  diventa comunione con i fratelli 
e le sorelle.  Ma lo stesso Gesù, leggiamo 
alla fine del racconto, scendendo dal monte 
della “trasfigurazione”, quasi una profezia 
della sua Pasqua, ci ricorda che questa co-
munione non avrebbe potuto  prescindere 
dal passaggio su un “altro monte”,  quello 
nel quale lui, il Cristo,  sarebbe stato 
“innalzato da terra”, dono di sè e del Padre, 
piena rivelazione del suo amore;  non avreb-
be neppure potuto fare a meno della luce 
piena del mattino di Pasqua. (dg) 

 CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 7 marzo 
Dt 26,16-19; Sal 118 (119); Mt 5,43-48                                                                  

ore 7.30: Lodi Mattutine 
II DOMENICA DI QUARESIMA 

Gn 12,1-4a; Sal 32 (33);  
2 Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9                                     

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale  
  

Domenica 8 marzo 
II DOMENICA DI QUARESIMA 

Gn 12,1-4a; Sal 32 (33);  
2 Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9                                     

ore 8.00: s. Messa Pinaffo Lucia, Florinda, 
Ermenegildo, Maria, Giuseppina, Ivo e 
Delfina) 
ore 10.30: s. Messa  
ore 18.30: s. Messa  
         
Lunedì 9 marzo 

II settimana di Quaresima 
Dn 9,4b-10; Sal 78 (79); Lc 6,36-38                                                              

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Martedì 10 marzo 

Is 1,10.16-20; Sal 49 (50); Mt 23,1-12                                      
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
(Gianfranco Rodella) 
 
Mercoledì 11 marzo  

Ger 18,18-20; Sal 30 (31); Mt 20,17-28                                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa  
 

Giovedì 12 marzo 
Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31                                                           

ore 7.30: Lodi Mattutine e s. Messa nella 
chiesa parrocchiale (Ballin Sergio) 
 

Venerdì 13 marzo           Astinenza 

Gn 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104 (105);  
Mt 21,33-43.45-46                                 

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 15.30: Via Crucis 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Sabato 14 marzo 
Mic 7,14-15.18-20; Sal 102 (103);  

Lc 15,1-3.11-32                                                                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
III DOMENICA DI QUARESIMA 

Es 17,3-7; Sal 94 (95); Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42                                      

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale  
  
Domenica 15 marzo 

III DOMENICA DI QUARESIMA 
Es 17,3-7; Sal 94 (95); Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42                                      

ore 8.00: s. Messa  
ore 10.30: s. Messa  
ore 18.30: s. Messa  
 
 

Comunione ai malati e anziani  
 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo 
venerdì del mese, oppure su appuntamento, 
telefonando  in parrocchia, 049 504352 o ai mini-
stri straordinari della comunione: Roberto Conte 
cell. 333 3038427; Armando Saccoman cell.335 
8454701  
 
 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio.  

Le coppie interessate possono rivolgersi in 
parrocchia o comunque telefonando al   
049.504352. 
 

Celebrazioni liturgiche 
 

===>   Per quanto riguarda le diverse celebra-
zioni liturgiche si legga quanto è affisso alle 
porte della chiesa ed è pure allegato alla lettera 
del nostro vescovo Claudio. 


